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Emanuela Guidoboni, storica di formazione (università di Bo-
logna), studia i terremoti, i maremoti e i vulcani del passato da 
oltre vent’anni. Ha progettato e diretto le ricerche storiche del 
Catalogo dei Forti Terremoti in Italia dal V secolo a.C. al XX, nelle 
sue diverse versioni (dal 1995 al 2007). Ha esteso l’indagine 
storica e culturale sulla sismicità nel mondo antico e medieva-
le mediterraneo, curando il volume I terremoti prima del Mil-
le. Storia, Archeologia, Sismologia (1989) e approfondendo il 
tema con A. Comastri e G. Traina, in due monografie pubblicate 
dall’INGV: Catalogue of Ancient Earthquakes in the Mediterra-
nean area up to 10th c. (1994) e Catalogue of Earthquakes and 
Tsunamis in the Mediterranean area, 11th–15th c. (2005). Con 
J.-P. Poirier ha scritto una riflessione sulle risposte culturali e 
umane ai terremoti in Quand la terre tremblait (2004). Ha de-
lineato metodo e obiettivi delle ricerche storiche per un ambito 
multidisciplinare e scientifico in Earthquakes and Tsunamis in 
the Past: A guide to techniques in Historical Seismology, con J. 
Ebel (2009). Si è occupata inoltre di alluvioni storiche, di frane 
e di storia ambientale. Dal 2011 dirige il Centro euro-mediterra-
neo di documentazione EvEnti EstrEmi E Disastri. 

Gianluca Valensise, geologo di formazione (università di Roma 
“La Sapienza”) si è orientato poi alla geofisica, conducendo ri-
cerche sulla sismotettonica dell’area italiana, in particolare sui 
più grandi terremoti del XX secolo (1908, 1915, 1980), median-
te dati strumentali e osservazioni geologiche e geomorfologiche. 
Ha svolto ricerche analoghe in California, mettendo a punto 
nuove tecniche per lo studio delle faglie cieche. Ha collaborato 
all’impostazione del Catalogo dei Forti Terremoti in Italia dal V 
secolo a.C. al XX, di cui è co-autore (dal 1995 al 2007), per gli 
effetti ambientali e per le procedure di quantificazione dei terre-
moti storici, delineando un modello interpretativo multidiscipli-
nare. Su questa base ha ideato il Database of Individual Seismo-
genic Sources (INGV 2000), una banca dati georeferenziata di 
sorgenti sismogenetiche italiane, poi estesa all’Europa (2002). 
Ha coordinato progetti per il miglioramento delle conoscenze 
sulla sismogenesi e ha contribuito alla nuova Mappa di Pericolo-
sità Sismica in Italia, divenuta nel 2006 riferimento della norma-
tiva antisismica oggi in vigore. Dal 2009 partecipa alla redazio-
ne della prima mappa di pericolosità sismica europea (progetto 
SHARE, Seismic Hazard Harmonization in Europe). È autore o 
co-autore di oltre 50 articoli in riviste scientifiche internazionali, 
di alcuni libri e di banche dati di interesse sismologico.

EVENTI ESTREMI E DISASTRI 
Centro euro-mediterraneo di documentazione

è nato nel febbraio 2011 da una convergenza di intenti fra l’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Regione Umbria e 
comune di Spoleto per promuovere la documentazione e la di-
vulgazione scientifica, storica e culturale sui disastri di origine 
naturale dell’Italia e dei Paesi dell’area mediterranea, analizzati 
nel lungo periodo. Il Centro, che si avvia a divenire una Fonda-
zione, è diretto da Emanuela Guidoboni e ospitato attualmente 
a Spoleto, nello storico Palazzo Mauri. Lo scopo è di creare, 
assieme ad altre istituzioni e competenze, un volano di infor-
mazioni e di riflessioni fra ambienti della ricerca e società, con 
particolare attenzione al coinvolgimento dei giovani. Il Centro 
intende contrastare la preoccupante smemorizzazione sui di-
sastri, che caratterizza la comunicazione corrente, per costruire 
una memoria condivisa delle aree a rischio, che nel lungo perio-
do permangono quasi le stesse. 
Il Centro organizza incontri, dibattitti, convegni, mostre ed è im-
pegnato in un ampio programma editoriale. 

ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA

Fondato nel 1936 come Istituto Nazionale di Geofisica, si è co-
stituito nel 1999 come Istituto Nazionale di Geofisica e Vulca-
nologia (INGV), raccogliendo in un unico polo competenze e 
risorse di cinque istituti già operanti nell’ambito delle discipline 
geofisiche e vulcanologiche. Le sedi principali sono a Roma, 
Milano, Bologna, Pisa, Napoli, Catania e Palermo.
Grazie alla sua capillare presenza sul territorio e all’eccellenza 
dei suoi laboratori e delle sue infrastrutture, l’INGV ha potuto rea-
lizzare un sistema di monitoraggio e sorveglianza dei fenomeni 
naturali potenzialmente avversi tra i più complessi e articolati 
a livello internazionale. Coopera con numerose università e al-
tre istituzioni di ricerca. è attualmente la più grande istituzione 
europea nel campo della geofisica e della vulcanologia e tra le 
prime al mondo per produzione scientifica. è impegnato anche 
nel settore della divulgazione e sviluppa numerose iniziative di-
dattiche, editoriali e informative. 

Con la durezza di una banca dati e la sottigliezza di uno studio sto-
rico sono raccontati i 34 disastri sismici che hanno segnato la storia 
dell’Italia nei suoi primi 150 anni, dall’unificazione a oggi. un disastro 
sismico in media ogni 4-5 anni, con danni gravi o distruzioni a 1.560 
località, fra cui 10 città capoluogo. E, in mezzo, altri 86 terremoti di 
energia minore, ma a volte di poco meno distruttivi. una storia italiana 
inedita e sconcertante, su cui nessuno aveva finora presentato i conti.
Imprevedibili, distruttivi, costosi, i disastri sismici continuano a pesare 
sulle economie e sulle società colpite per decenni, a volte per sempre. 
In qualunque tempo siano accaduti, i forti terremoti hanno modificato 
la vita di individui e famiglie, cambiato relazioni sociali, abbattuto anti-
che vestigia, danneggiato o ridotto in macerie edilizia storica e moder-
na, modificato forme urbane, mutato reti insediative, segnando talora 
di rovine e abbandoni il paesaggio italiano.

Perché tanti danni? Chi ha pagato il costo più alto?
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